BREVE RAGGUAGLIO 

Vr{ : DELLA SANITÀ' 

f\ Mir dcolof amente ricuperata da una Religiofa 
\ in Roma , we»//* *W Grand* 

. Jpojìolo dell' Indie 

FRANCESCO 

X A. V E R I O 

DELL'ANNO CADUTO MDCC1V. 
PER INTERCESSIONE DEL MEDESIMO APOSTOLO 

• • • * • * 

Cavato fedelmente dalle depofìzioni del Medico , del Confcf* 
[ore , della Superiora } e della medefima Inferma • 

Uor Angela Maria della San* 
tiflìma TRINITÀ' Religiofa 
Oblata nel Monaftero di San- 
ta MARIA de Dolori in Ro- 
ma , Figliola dell' Illuftrifllmi 
Signori Conti de Silva , fu nel 
principio di Luglio proflimo feorfo aflalita da 
un accidente graviffimo, che lafciolla per buo- 
na pezza di tempo in forfè della fua vita , ma 
in fine recuperò i fentimenti, reflando però 
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per molti giorni con offefa , c dolore di Tefta 
sì vehemente , che non poteva {offrire per 
niun conto la luce, aggravata in oltre da Fe- 
bre continua , c confìderabile . Parve, che nel 
decorfb del mefe fi fbperaflero quefti mali , 
ma fu una finta ritirata per aflalire l'Inferma 
con pih impeto nell'Agofto j e di fatto iq^det* 
to Mefe le fi apprefe di nuovo più oftinata 
la Febre , e fempre s'inafprì maggiormente 
nel Settembre , feguitando nell' Ottobre , e 
Novembre con acceflioni sì manifefie, e si 
gravi , che oltre i frequenti delirii fu forpre- 
fa più volte da Accidenti di grave momento , 
che là toglievano de* fenfi , e da' Moti convul- 
fivi acerbiffimi , aggiungendofele di piìi in 
detto tempo una fpecie di ftraordinaria in- 
tumefeenza dalla parte finiftra del petto , c 
del ventre già ingroflato , che le impediva 
quafi totalmente il refpiro. 

Con quefto fafeio di mali fi conduflè 
Suor Angela Maria fino alla fera delli a. di 
Dicembre, vigilia di San FRANCESCO 
Xaverio , in cui portoffi a vifitarla per l'ulti- 
ma volta il Signor Dottor Lopez Medico del- 
la cura . Eranvi con eflb attorno all'Inferma 
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alcune Religiofc , che per pietà di vederla 
tanto patire inftantemente il pregavano a vo- 
ler rendere loro Suor Angela pretto fana • 
Al che quegli rifpofc , che , per guarirla d* 
un tal gruppo di maJatie in un iftante, non ci 
voleva men, che d'un Apoftolo. Udì l'In- 
ferma quefte parole , benché in quella fera 
medefima folte ufeita per lunghi delirii fuo- 
ra di fenno , e le nacque finitamente in cuo- 
re fperanza di dover eflTer rifanata per li me- 
riti del Grand'Apofloio dell' Indie S. FRAN- 
CESCO Xaverio , di cui era imminente la 
Feda : Ma che ? Quella picciola fcintilla di 
fiducia cercò il Demonio di fpegnerla con una 
gran tentazione di diffidenza , tanto più che 
nella notte ftefla della Fcfta del Santo fem- 
pre andò peggiorando . E quefta appunto fù 
induftria pietofa del Grand'Apoflolo, sì per-> 
che la fperanza dell'Inferma tanto più s ac- 
cendere , quanto veniva più agitata , e tan- 
to più efla s'affidafTe nell' intercedane del 
Cielo; quanto eran minori gl'appoggi della 
terra; fi perche fofle più manifesta la virtù 
del braccio di detto Santo* che dall'orlo del 
Sepolcro la fefpingeva fenxa mezzo ad una 
perfetta falute. - Dop- 
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Doppo havcr dunque Suor Angela Ma- 
ria pattata la notte della fetta del Santo Apo* 
dolo, o in deliri, o( quando havea qualche 
lucido intervallo ) in contratti di fperanza , 
e di timore , la marina delli 3. fò colpita da 
un grave Accidente , per cui convenne fo- 
(penderela venuta del SantiiGmo Sacramen- 
to . Ritornata come à Dio piacque ne' fenfi 
accorfero fubito per darle qualche riftoro, 
che fh coftantemente ricufato dall'Inferma , 
dicendo di non voler prender nulla prima di 
Communicarfi . Fu rifoluto di compiacerla : 
quando ecco di bel novo le ripiglia V Acci- 
dente , e la fitta per lungo tempo immobile 
con gran terrore delle Aitanti , che fi cre- 
devan ad ogni momento di perderla : Ma pu- 
re ancor di quefto rihavutafi , fi rivolfe lìn«* 
ferma al Confeflòre il Signor Don Giorgio 
Penna ivi prefente , e gli fcuopri che fenti- 
vafi una (ingoiar fiducia di dover fubito ri- 
fanare per intcrceffione di San FRANCE- 
SCO Xaverio , e che fe bavette potuto ha- 
vere una Reliquia di detto Santo farebbe 
guarita fenz altro • L'animò il Confeflòre & 
raccommandarfi di cuore ad un Santo si 
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grande , e le promife , che farebbe andato a 
prendere la Reliquia ch'havea in cafa , dop- 
po fpedite alcune poche Religiofe che rima- 
nevangli da confeflàre , o riconciliare . Quie- 
toflì Suor Angela ed il Confeflbre intanto fi 
portò al Confeflionale ; ma appena giontovi 
crebbe tanto nell'Inferma la fiducia del San- 
to Apoftolo, ed il defiderio d'haverne la Re- 
liquia , che dà replicate ambafeiate fu co- 
ftretto il Confeflbre a partirne per confo- 
larla. 

Intanto ad ogni Religiofa , che veniva 
di nuovo, richiedeva l'Inferma , conanfietà, 
fe era ancor gionta la Reliquia , onde neir 
entrare del Confeflbre nel Monaftero le ne 
fu anticipatamente recata la nuova . Sentii 
fi a queft avvifo Suor Angela slargare di fu* 
bito il cuore , e con viviflìma fiducia fi rac- 
commandò al Santo Apoftolo . Gionto poi 
il Confeflbre con la Reliquia, fegnò con eflà 
in fronte l'Inferma , che affèttuofamente ba- 
ciatala fe la ftrinfc al petto dalla parte offe- 
fa , e in quel medefimo punto fi fentì affat- 
to libera da ogni male , anzi talmente in for- 
ze ? che rivoltatali al Confeflbre tutta alle- 
gra 
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gra Padre ( gli difTe ) fono guarita : mi la- 
ici levare per render grazie al mio Santo 
A portolo della fanità reftituitami . Attonito 
per tal propofta il Confeflòrc con tutte le 
Religiofe concorfèvi , giudicò bene ordinar* 
le d'afpettare in Lettola Santiffima Eucha- 
ristu , ed efla prontamente ubbidì : Mà ri- 
cevutala fece di nuovo inftanza per levarfi 
di Letto, e andare in Chiefà con le altre Re- 
ligiofe , a ringraziare il SIGNORE , e San 
FRANCESCO Xaverio di prodigio sì fe- 
gnalato. L'ottenne, e da fe ftefla veftitafì, 
andò in Chiefa ^editamente colle altre , e 
cantò fino al fine ii Te Dtum Uudantus con 
iftupore di tutte, che appena credevano agi* 
occhi propri! . 

Erafi il giorno antecedente per queir 
ora appunto intimato un Confulco di più 
fperti Medici di Roma: onde fu ipeditofbJ- 
lecito avvifo de 1 !' inftantaneo guarimento , 
perche ne toglicfTe l'impegno , al Signor Me- 
dico Lopez, che andandola mattina feguen- 
te per accertarfi <lel Miracolo, fi vidde ve- 
nir incontro Suor Angela Maria, come non 
fofTe ilata mai inferma. Il polfo nettiffimo 
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di fcbre, fvanito ogni tumore dal petto , e 
dal ventre , tolta ogni difficoltà di refpiro $ 
infomma perfettamente fana , quella , che il 
giorno avanti piangeva!! difperata . Così il 
Gran Xaverio và tutto dì confermando con 
nuovi prodigj , quel che efTo fteflò atteftò ad 
un fuo Divoto pur miracolofamente richia- 
mato dalle porte della Morte ad una piena 
falute: dicendogli Tenete couto della mia Re- 
liquia , perche Io pqffb qualche coja in Para- 
dtfo. E col premio riportato dall'altrui con- 
fidanza invita anche noi a valerci del fuo po- 
tente patrocinio nelle noflre afflizioni , 

lo Giorgio Penna Con/efiore ordinario del Venerabile Monnflero di 
Santa Maria dé*do/ori di Roma , affermo con giuramento quanto 
di [opra mano propria . 

io Suor Maria Margbarita di S. Ignatio Lojola Superiora affermo con 
giuramento quanto di /opra mano propria . 

Io Suor Ange la Maria delia Santi ffima Trinità affermo coti giuramento 
quanto di /opra mano propria . 

Jo Emanuele Lopez dottor di Medicina affermo con giuramento quan- 
to di /opra mano propria . 
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In ROMA, 1705. Perii Zcnobj Stampatore , e Intagliatore 
di Sua SANTITÀ' , avanti il Seminario Romano . 

Cw licenza di'* Superiori. 
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